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Monitoraggio della qualità dell'aria 
mediante indicatori biologici (licheni) 
nel Comune di Mori 

Introduzione 

La presenza di licheni nel territorio è il 
frutto di lilla complessa intcrazione tra gli 
organismi (alga e fungo) che danno origine 
alla simbiosi e l'ambiente, intendendo con 
questo temi ne il substrato, ilmicroclima ed 
anche l'intervento antropico. Ciascuno di 
questi fattori può divenire limitante per la 
crescita dei licheni. 

Mediante studi fioristi ci e fitosociologici 
è possibile avere un ' idea della distribuzio­
ne c della biodiversitù lichenica, frutto cii 
un lungo processo di sviluppo. 

L'utilizzo di espianti permette invece di 
monitorare l'ambiente e l'effetto di questo 
sui licheni per un periodo breve, in genere 
dai sei mesi all ' anno. 

Questo metodo è stato descritto per la 
prima volta da Brodo (1961), che trapiantò 
esemplari di licheni fogliosi, raccolti in 
zone caratterizzate da ottima qualità del­
l'aria, su piante della città di New York. 
Schoenbeck (1969) perfezionò il metodo 
montando i talli lichenici su tavolette di le­
gno per esposizione. Utilizzò cOIl1e specie 
indicatrice HypogY/ll/lia physades (L.) Nyl. 
e concluse che il danno riscontrato dopo 
l'esposizione era ~olTelato alla concentra­
zione del biossido di zolfo (SO,) nell'aria. 

Anche nella presente indagille sono state 
utilizzate tavolette con espianti della stessa 
specie che ben si presta a questo tipo di in­
dagine per le caratteristiche del tallo, abba-

stanza appressato al substrato, con accre­
scimento centrifugo, facilmente reperibile 
nei boschi di montagna, pur non essendo 
presente naturalmente nel territorio di 
fondovalle investigato. Inoltre erano già 
state effettuate in precedenza in Trentino 
Alto Adige altre due esperienze di monito­
raggio basate sull'utilizzo di HypogYl1ll1ia 
physades (BENDElTA, 1977; lv!ATASSDNI, 
ZORER, 1987). 

Per valutare l'effetto dell 'esposizione 
sullo stato di salute dei licheni sono stati 
utilizzati parametri morfologici quali l' ac­
crescimento, la perdita di tallo o la percen­
tuale di necrosi dei talli. 

La flora licheni ca del Trentina Alto Adige 
comprende circa 1300 specie che corrispon­
dalla al 56% delle 2300 note in Italia, o al 
6,5% delle 20.000 specie classificate al 
mondo. La notevole diversità si spiega sulla 
base della ricchezza di ambienti che cm"atte­
rizza la regione: da quello meditenaneo del 
Lago di Garda fino ai climi artici delle zone 
alpine. Questa varietà ha reso da sempre il 
Trentina una delle mete più agognate per na­
turalisti, botanici, escursionisti ed alpinisti. 
Le prime notizie bibliografiche riguardanti 
licheni raccolti in Trentino Alto Adige risal­
gono alla fine del '700, quasi Ull secolo pri­
ma della scoperta della doppia essenza dci 
licheni, costituiti dalla simbiosi tra alga e 
fungo (SCHWENDENER, 1869). Gran pm1e del­
la ricerca lichenologica risale però dal 1800 
fino ai primi del '900. Nell'800 l'attività de-
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gli studiosi italiani raggiunse la massima in­
tensità ed i migliori risultati. 11 contributo 
più imponante alla conoscenza della flora 
lichen ica dci basso Trentina è venuto però 
dalle escursioni del botanico tedesco Arnold 
che studiò le zone dei Lavi ni di rvJarco, 
Mori, Nago, Lago di Garda c naturalmente il 
Monte Baldo. I ri sultati furono pubblicati da 
Dalla Torre e Grafen von Sarnthein nel 
1902 nell 'opera Die Flec"tell 1'011 Timi, 
\lorarlbelg IIl/d Liechrellslein. Pcr quanto 
riguarda gli alll1i più recenli sono mancate 
nella nostra regione delle ricerche sistema­
tiche. Esemplari di tali i lichenici sono COI1-

servali in diverse collezioni Illuseali ed 
erbari univcrsitnri e privati. 

In collaborazione con il p1'of. Roman 
Tiirk dell'Istituto di Fisiologia Vegetale del­
j'Università di Salisburgo (Austria) sono sta­
te effelluate lilla serie di escursioni liche-

nolog iche lungo un transetto da Nord-Est a 
Sud-Ovest partendo dalle l'endici del Mon­
te Finonchio, attraversando la valle de l­
l'Adi ge a Rovereto, passando atlraverso 
Mori per poi scendere a Nago, ri sa lendo in­
tine la Val di Ledro. 

l\tlateriali e metodi 

Per il l1loniloraggio attivo si è fatto rife­
rimento ai lavori di l3endetta (1977) e 
Malassoni e Zorer (1987), che hanno utili z­
za to talli di f/Yl'og.l'/llllia p".l'sode.\· (L.) 
Nyl. per Illonitorare la qualità dell'aria ri­
spettivamente a Bolzano ed a Roverelo. 
Sono state allestite 9 tavolette di legno dal­
le dimensioni di 20 x 50 x 3 cm (altezza x 
larghezza x profondità) portanti ciascuna 

Fig. I - i>.1"pp" delle sl"zionì. (Nulla oSla dclrlGM alla dirfusione N. 280 del 2210711996 c N. 475 dci 18112/ 1996 con­
Iroll:1I0 ai sensi della legge N. 68 del 21111960) 



dicci lalli , fissati su supporti di sughero, a 
sezione circolare del diametro di 5 cm, Ille­
diante silicOllC c filo di nylon (SCHOENBECK, 

1969). 
Le tavolette S0110 state esposte per un pe­

riodo di sette mes i, tissate su alberi o pali 
ad ull ' ailezza di 1,5 m da terra , rivoile in di­
rezione Nord-Est onde evitare Ull eccessivo 
irraggimnellto c la conseguente disidrata­
zione dei li cheni. 

Le tavolette sono state collocate lungo la 
strada statale del Garda (stazioni 1,2,3 e 4) 
cd in altri quattro punti dell ' abitato di 
"Mori , interessati da minor impatto del trar­
tico (stazioni 5, 6, 7 , 8) per cercare di 
evidenziare delle differenze nello stato di 
salute dei campioni dopo l'esposizione. 
Un ' ultima tavoletta è stata Illontata nelluo­
go di raccolta dei licheni presso il Lago di 
Cci, onde valutare l'eventuale effetto che 
l'espianto ed il montaggio su tavoletta pos­
sono avere sui talli. In fig. l è riportata la 
mappa e di seguito la li sta de lle stazioni. 

• StHzione I: incrocio tra la strada statale 
del GHrda e l' ingresso di via Roma ; 

• stazione 2: incrocio tra la strada statale 
ciel Garda e l ' uscita di via Roma; 

• stazione 3: piazza Cal di Ponte; 
• stazione 4: incrocio tra la strada statale 

de l Garda e via Paolo Orsi ; 
• stazione 5: Monte Albano; 
• stazione 6: incrocio tra via Garibaldi e via 

Teatro ; 
• stazione 7: presso il "Campo da Tambu­

rello"; 
• stazione 8: presso la Scuola Media Statale; 
• stazione 9: Lago di Cci (luogo di raccolta). 

Sono stati eseguiti 9 controlli successivi 
all ' esposizione. Complessivamcnte i liche­
ni S0l10 stati esposti per pill di sette Illesi. 
Nel seguente elenco sono riportate le date 
di ritiro e di controllo. 

• Prima esposizione: 6 marzo 1999; 
• primo controllo: 20 marzo 1999; 
• secondo controllo: 4 aprile 1999; 
• terzo controllo: 17 aprile 1999; 
• quarto controllo: 15 maggio 1999; 
• quinto controllo: 14 giugno 1999; 

• sesto controllo: Il luglio 1999; 
• settimo controllo: 14 agosto 1999; 
• ottavo controllo: 18 settembre 1999; 
• nono controllo: 16 ottobre 1999. 

Con la stessa frequenza dei controlli pe­
riodic i sono state e ffettuate delle riprese 
fotogratiche per documentare lo stato di sa­
lute dei licheni e per permettere di calcola­
re le variazioni delle superfic i dei talli e le 
percentuali di necrosi. 

Le riprese sono state eseguite dopo 
idratazione dci campioni mediante acqua 
demineralizzata utili zza ndo la seguente at ­
trezzatura: 
• fotocamera PENTA X Z-20; 
• obiettivo PENTAX-FA 1:3.5-4.5 

28-80mm ; 
• fla sh anulare PENTA X AF080C; 
• pellicole Agfa CT 10036 EXCL; 
• stativo Repro IFF Mini Repro 4. 

Le diapositive sono state digitali zzate 
alla risoluzione di 1360 dI'i (punti per polli­
ce) mediante UIlO SClIIlIIer Canon Ca naSca n 
2700F e sal va te in formato compresso TlFF 
e lPEG. Le oltre 900 immagini sono state 
archiviate su CD-ROM per mezzo di un 
masterizzatore HP CD- Writer Plus 7510. 
Le immagini dig itali zzate dei talli prima e 
dopo i 7 Illesi di esposizione sono state ana­
li zzate mediante il programma freewlIre 
UTHSCSA ImngeTool 2.0 (sviluppato 
presso lo Health Science Center dell ' Uni­
versità del Texas a San Antonio, Texas e di ­
sponibile in internet med iante Frp anoni­
mo all'indirizzo ftp :/Imaxrad6.uthscsa.edu) 
per calcolare le variazioni di supertici e dei 
campioni. 

Risultati 

Di seguito è riportata la lista delle specie 
rinvenute durante l' indagine tloristica pre­
liminarc, nelle varie escursioni lichenolo­
giche lungo un transetto da Nord-Est 11 

Sud-Ovest partendo dalle l'endici del Mon ­
te Finonchio, attraversando la valle dcI­
l' Adige a Rovereto, passando attraverso 
fvlori per poi scendere a Nago, risalendo in ­
tine la Val di Ledro. 
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l. ;\carospora cervina ivlassal. 42. Chaellotheca j ermgil1ea (Turner ex 
2. Acarospora \'elVllellsis MassaI. Sm.) Mig. 
3. Agonimia t,-isticula (Nyl.) Zahlbr. 43. C/adol1io II/reflfa (Hllclson) Schradcr 
4. Anaptychia ciliar;s (L.) Karber ex 44. C/adoJl;ajìtrcaI(I ssp. subrang{rormis 

MassaI. (Seri ba ex Sands!.) Abbayes 
5. Art/IOnio radia/(l (Pers.) Ach. 45. C/adonio rallgifol'l11is Hoffm. 
6. Aspicilia calcarea (L.) Mudd 46. C/attonitl symphycmpa (Florke) Fr. 
7. 8acidia bagliettoolla (MassaI. et De 47. Clailzatleo lllolllicola (Ach.) Haf. et 

No!. ) latla Bellem. 
8. Bacidia mbella (Ho ITm.) MassaI. 48. Collema cri.'ì/alulII (L.) \Vcber ex \Vigg. 
9. Baglielloa jJarmigera (J.) Steiner Vezda 49. Collemo .Iìl.H.:ovirens (\Vith.) Laeoll 

el Poelt 50. DipintOlI/111ft epipoliuJ11 (Ach.) Arnold 
lO. Bryoriafuscescell,\' (Gye lnik) Brodo et 51. ElIdocmpoll pusillwlI Hedwig 

Hawks\\'. 52. El'ernia l1Ieso11l0lplia Nyl 
Il . Btlel/in epipolia <I\ch.) Mong. 53. Fulgellsia jitlgem (S",.) Elenk. 
12. Buel/ia griseol'irells (Turner et Borrer 54. Hymellelin eoerll/ea (Dc.) MassaI. 

ex SI11.) Almb. 55. Hymellelia prel'ostii (Duby) Krempelh. 
13. Bue/fio pu/verea Coppins et P. Jamcs 56. Hyperphyscia adgll/lillala (Florke) 
14. Buellia sc!wereri De Not Mayrh. el Poelt 
15. Ca/oplaea biatorina (MassaI.) J. Steiner 57. Hypoeenol1l)'ce sca/aris (Ach.) Choisy 
16. Caloplaca cerina val'. clirysoleuca (Sm.) 58. Hypog)'/11l1ia physodes (L.) Nyl. 

Th. Fr. 59. HypogYl1lllia tubulosa (Schaercr) 
17. Caloplaea cerillella (Nyl.) Flagey Havaas 
18. Caloplaea cerillel/oides (Erichsen) 60. Lecallin po()'eycla (Anzi) LCU<llI 

Poelt 61. Lecallia sum'ù' (MUlI. Arg.) n/ligula 
19. Caloplaca chalybaea (Fr.) MUlI. Arg. 62. LecmlOHI admolltellsis Zahlbr. 
20. Ca/oplaca dllJsodeta (RHsancn) 63. Lecallom agmdliiana (Ach.) S5 p . 

Dombr. agardhialla 
2/. Caloplaca cinochroa (Ach.) Th. Fr. 64. Leeallora agardhiano Ach. S5p. 

22. Caloplaca coccillea (Mii ll. Arg.) Poelt sapaudica varo sapaudica 
23. Caloplaca dolocollicola (Hue) Zahlbr. 65. Lecallora flgardl1ialla 55 p . . Wlpwu/ica 
24. Caloplacn epipl1yta Lynge Clauzade el Roux vnl'. lelUdel/a 
25. Caloplacafermgillea (I-llIus.) Th. Fr. 66. LeCflllOHl argelliaia (Ach.) ivra lme 
26. Caloplaea herbidella (Hllc) H. Magn. 67. LeclII/Ora carpillea (L.) Vain io 
27. Caloplaca laclea (MassaI.) Zahlbr. 68. Leeanora eh/amteHl Nyl. 
28. Ca/oplaca lIIacrocmpa (Anzi) Zahlbr. 69. Lecanorn cl'ell/data Hook. 
29. Ca/op/aca proleus Poelt 70. Lecal10ra dispersa (Pers.) SOllll1lerf. 
30. Caloplaca saxicolo (Hoffm.) Nordin 71. Lecal10Hl epibr)'ol1 (Ach.) Ach. 
31. Caloplaca sil/flpisperll1a (Lam . el Dc.) 72. LeclI1/OHI expa/leus Ach. 

MahcLl el Gillet 73. LeClIllOrtl j1olowitmll Spreng. 
32. Ca/op/aca tilOliellsis Zahlbr. 74. LeCllIlOrtl Iwgellii (Ach .) Ach. var./al/a,\' 
33. Cal/de/aria concolor (Dickson) Stein Hepp 
34. Calldeloriella Illlella (Vain.) RHs. 75. l.ecallora mUHllis (Schrebcr) Rabenh. 
35. Calldelariella r~f7e.w (Ny!.) Lettatl 76. LeClll/OHI pulicaris (Pers.) Ach . 
36. COI/de/ariel/a xa1l1hostigl11a (Ach.) 77. LeCllI/OHI retlleri Schaerer 

Lcltau 78. Leeal10ra sambuci (Pers.) Nyl. 
37. Carbollea \'Ol'licosa (Flbrke) Hertel 79. Leeal/ora .wbcarpinea Szat. 
38. Calapyrell iuJ1/ cil/ereulII (Pers.) Koerbcr 80. I.ecal/ora varia (Hoffm.) Ach. 
39. Calil/aia nigmc!lII'a1a (Nyl.) Schulcr 8 1. Lecidea lurida (Aeh .) Dc. 
40. Ca/illaria delraclula (Ny!.) Oliv. 82. Leritiel/ll e/aeochrollla (Ach .) Choisy 
41. Celmria isllllll/ica (L.) Ach. 83. Lecidella euphorea (FlOrke) Herte l 
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84. Lecidella patavillo Uvlassal.) Knoph el /2/. P/weophyscia elldophoenicea (H:ulll.) 
LellckcrL ~Iloberg 

85. Lecidel/a puh'eracea (Florke ex Th. /22. P!taeophysl.'ia orbicillaris (Neck.) 
l'r.) Sydoll' rvlobcrg 

86. Lecidella sligmalea (Ach.) Hertel el /23. Phlyclis argella (Sprcngel) Fiatali' 
Leuckert /24. Physcia adscendens (Fr.) Olivo 

87. Lepraria j7m'escells Clnll z. el Roux /25. Pllyscia aipo/io (Ehrh. ex Humb.) 
88. Lepraria niwdis Lncon Hirnr. 
89. Lobol/Il/llia radiosa (Hoffmann) / 26. Physcia caesia (Hoffm.) Fiirnr. 

Hafcllner /27. Physcia dubia (Hoffm.) Lettau 
90. Megaspora \'e rrucoso (I\ch .) Hafellncr /28. Pllyscia slellari .. (L.) Nyl. 

el V. IVirth /29. Physconia distorla (\Vith.) Laeoll 
9/. Me/allelia e/egelloill/a (Zahlbr.) EssI. /30. PhySCOIIÌlI enleroxol/lha (Nyl.) Poelt 
92. M e/allelia glabra (Schaerer) EssI. / 31. Phy.'iconia l'ell/ls/a (Ach.) Poelt 
93. Me/ollelia g/abratu/a (Lamy.) EssI. 132. PlellslVsticta acetnbululII (Necker) Elix 
94. ,\tIe/lIne/io subnrgemifem (Nyl.) EssI. el Lumbsch 
95. Me/al/elia subaurifem Nyl. /33. Po/yhlastia sendtneri Krempclh. 
96. Micarea pe/iocarpa (A nzi) Coppins cf /34. Po/yb/as/ia sepill/a Massa I. 

R.Sanl. 135. Pseudevemia jìlJlumcea (L) Zopf 
97. Mialrea prasina Fr. 136. PUI/clelia slIbrudecta (Nyl. ) Krog 
98. MicrocaliciuJ1l dissemina/um (Ach.) / 37. Pyrr/lOspora qllernea (Dickson) Korber 

Vainio 138. Ramalinalas/igi(l/a (Pers.) Ach. 
99. Mycobilillibia IO/JUta/a (Sommerf.) /39. Ramalinafraxinea (L.) Ach. 

I-Iar. 140. Rllizocalpon IlmbiliclIIUIII (Ram .) 
100. M)'cobilimbia .Wlbu/eloflll11 (Schreber) Flage)' 

Haf. /41. Rillodill{[ biscllo/fii (Hepp.) MassaI. 
101. Norll/andina pulchel/a (Barrer) Nyl. 142. Sarcog)'ne privigua (Ach.) Anzi val'. 
/02. Ochro/echia androgyno (Haffm.) ca/cicala H. Magn. 

Amold 143. Sarcogyne pruinoslf auci. 
103. Ocllrolechilf arborea (Kreyer) Almb. /44. Soliciosporum .Wlrot/wlJllli (Vainio) 
/04. Opegrapha mougeolii ìvlassal. Vezda 
105. Opegrapha nil'eoalra (Barrer) Laeoll 145. S%rilla saccala (L.) Ach. 
/06. Opegrap/w ru/escells Perso /46. Squa1l1arilla gypsacea (Sm.) Poelt 
107. Opegrap/w rupeslris Perso 147. TlwlI/llolia \'ermicu/aris (Sw.) Schaerer 
108. Pmmelia paslill(fera (Harm.) Hale / 48. Tonillia alu/acea (Anzi) latta 
/09. Parmelia quercil/a (\Villd .) Vaino 149. TOllillia a/haI/ilio (Hepp) Timdal 
110. ParJlIelia subaurifera Nyl. /50. TOllillio (l(Oì'oc/a (MassaI.) Zahlbr. 
/1/ . Parmelia SUbll/Olllalla Nud\'. ex Hale /5/. TOllillia ro~nt!(f/a (Anzi) Oliv. 
/12. Parmelia su/ca/a Taylor 152. TOllillia sedifo/io (Scop.) 1'imdal 
1/3. Panno/rema chil1el1se (Osbek) Hale el / 53. Usnea sp. 

Ahti 154. USl1ea slll47oridmlO Stirtoll 
114. Pe/ligem didacfy/a (IVith.) Laeoll / 55. l'ern(caria calciseda Dc. 
1/5. Pe/ligera po/ydacly/olI (Necker) Hofflll. /56. \lerrl/caria lIIacmS/Ollla Dufour ex Dc. 
1/6. Peltigera prae/ex/ara (Sommcrf.) Zopf /57. l'erri/caria marmorea (Scop.) Arnold 
1/ 7. Pef/igera nifescens (\Vciss) Humb. /58. Verrucaria III//ril/o (Lciglllon) 
1/8. Perlllssaria a/hescells (Hudson) Choisy /59. Xantlwria cande/aria (L.) Th. Fr. 

el Wcrner 160. Xall/lloria e/egalls (Link) 1'h. Fr. 
1/9. Pelmcli,. IIypo/ellco (Ach.) Vezda ./6/. Xalll/lOria "arielina (L.) Th . Fr. 
/ 20. Phaeophyscia ch/oan//UI (Ach.) 162. Xanl/lOria po/ycmpa (Hoffmallll) 

Moberg Rieber 
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Specie Staz. I Staz. 2 Staz. 3 Staz. 4 Staz. 5 Staz. 6 Staz. 7 Staz. 8 

Cande/aria cOlic%r + + + + 
Pnrmelia su /cala + 
Phaeophyscia orbicularis + + + + 
Physcia adscendel/s + + + + 
Physcin stellaris + + 
XallfllOria parieti/w + 

Tab. l - Elenco tloristica delle specie licheniche ritrovate presso le stazioni cii esposizione. 

Nei dintorni delle otto stazioni sile nel- Stazione Crescita Nccrosi Variaz .. Dev. 
l 'abitato di Mori sono state trovate 501a- % % tal. % std. 
mente sei specie. In quattro casi non sono 
stati trovati esemplari (t ab. I). I - 2l.l 1.0 - 22.0 19.9 

Nella tabella 2 e nel grafico sono riporta- 2 - 18.3 4.8 - 21.6 20.5 
ti i valori medi e la deviazione standard dci 3 - 7.0 1.9 - 8.7 9.0 
valod di accrescimento per ciascu na slazio- 4 - 30.0 - 25.2 - 46.0 3 1.6 
ne, ottenuti mediando i dati dei lO Lalli , pri- 5 - 44.9 - 12.8 - 48.5 35.2 
ma e dopo l'esposizione. La variazione 10- 6 - 10.8 - 24.7 - 30.0 22.2 
tale riportata nella penultima colonna (tab. 7 - 2.9 - 24.8 - 26.8 22 .5 
2) tiene conto sia dell'accrescimento che 8 - 18.7 - 19.5 - 33.7 28.7 
della pcrcentuale di necrosi del tallo. Nei 9 - 28.2 0.0 - 28.2 27.7 
grafici i valori tutti negativi indicano lilla media - 20.2 - 12.7 - 29.5 24 . 1 
perdita di superficie del tallo dopo i selle 

devo std. 12.9 Il.O 12.3 7.7 mcsi di esposizione (fig. 2). 
In figura 3 viene riportata la carta dello 'l'ah. 2 . Ri sultati delle anali si dci tatti dopo sette mesi 

stato di salute dei talli dopo sette mesi di di esposizione. 
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Stazioni 

Fig. 2 - Perdita cii t<1110 nelle diverse sta zioni dopo sc lle lllt.'si di esposizione . 



Talli danneggiali 
(necrosi > 15%) \ 

D Talli mediamente ;: 
necrotizzati (5-15 %) I 

D Talli lievemente 
danneggiati (1-5 %) 

Fi g. 1 - ~Iappa dello stato di salute dei talli dopo selle Illes i di esposizione. (N ulla osta dell'IGi'vl alla dilru sionc N. 280 
del 2210711996 e N. 475 del 18/ 12/ 1996 cuntrollalo ai sensi dell a legge N. 68 de l 2/211 960) 

esposizione. Sono state defi nite tre catego­
rie basale sull 'anali si delle fotografie perio­
diche ed in panicolar modo sulla percen­
tuale di superfic ie nccroti zzata , danneggia­
ta. Si è inoltre tenuto conto di perdite acci­
dentali di tal10 dovute per esempio nella 
stazione 5 a prediHori , ritrovati sulla tavo­
letta. Tali perdite non possono essere impu­
tate infatti agli agenti inquinanti . 

Discussione 

L'indagine fl ori sti ca preliminare nel ­
"ambito dell'abitato di l'vlori ha rilevato 
una situazione cii povertà di specie liche­
ni che, che è riscontrabile anche nella limi­
trofa ci ttà di Rovereto cd in molti centri ur­
bani. I fa llori che influellzano questa si tua-

zione possono essere sia di tipo micro­
climatico quali la scarsa umidità, la man­
canza d i substrati idonei, g li eccessivi sbal­
zi termici, sia di tipo antropico (inquinanti 
atmosferici ). NOli essendo facile distingue­
re le cause vale la pena valutare g li effetti 
su orgnnismi sensibili quali i licheni . 

Utilizzando gli espianti cd i ri sultati de l­
l'i ndagine Ooristica si è potuto distinguere 
due zone, caratteri zzate ) ' uila dalla presenza 
di licheni autoctoni e da un lieve danno degli 
espianli (slazioni 1, 2,3, 5), l'allra da condi­
zioni di "deserto lichenico" c percentuali di 
danno maggiori (stazioni 4, 6, 7, 8). La si­
tuazione mi gli ore è stata ri scontrata presso 
la stazione 3, dove la presenza di Parmelia 
su/cala è buon indice di qualità dell ' aria. 
Sulle piallle di piazza Cal di Ponle è slalo 
trovato inoltre il maggior numero di specie 
e, dall 'esame delle 1I11lllagllli del monilo-
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raggio attivo, è risultata anche la minor per­
centuale cii perdita di lallo. Le altre specie 
raccolte S0110 abbastanza nitrotìle e resistenti 
all'inquinamento. In ogni caso la loro pre­
senza e varietà deve essere considerata posi­
tivamente, soprattutto in relazione alle con­
dizioni microclimatiche. I licheni infatti 
hanno bisogno di condizioni di umidità ab­
bastanza elevate, garantite dalla presenza di 
giardini o per lo meno gruppi di piante, che 
contribuiscono con la traspirazione ad evita­
re l' abbassamento dcI l' umidità relativa ed 
eccessive escursioni termiche. 

Pcr quanto riguarda la stazione 5 (Monte 
Albano) i campioni hanno subllo perdite 
notevoli di talI 0 , probabilmente dovute a 
semplice distacco o all'attacco di predatori. 
Lo stato di salute dei talli era infatti buono 
dopo i sette mesi di esposizione. 

La situazione peggiore è quella invece 
della stazione 4 all ' incrocio tra la strada 
statale del Garda e via Paolo Orsi. Qui i li­
cheni sono assenti e gli espianti hanno 
evidenziato gravi danni. 

Le stazioni 6, 7 ed 8, pur essendo distan­
ti da fonti inquinanti particolarmente eleva­
te hanno presentato anch 'esse danni agli 
espianti ed assenza di licheni . 

La situazione registrata a rvfori nel corso 
di quest 'indagine è molto simile a quella 
trovata a Rovereto in un precedente lavoro 
(MATASSONI, ZORER, 1987). La percentuale 
di danno degli espianti raggiunse valori 
molto simili dopo sci mesi di esposizione. 
Tali dati sono incoraggianti se confrontati 
con quelli ciel decennio precedente a 
Bolzano (BENDEn", 1977), dove, nel corso 
cii una simile indagine, si evidenziò la mor­
te dei talli di HypogY/ll//ia physodes dopo 
solamente un mese di esposizione. Tuttavia 
Hufnagel c TUrk (1998) hanno potuto con­
statare una crescita notevole (tino al 16 %) 
dci talli in seguito all 'esposizione nella cit­
tà di Salisburgo. 
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HiasslIlito 

La campagna di monitoraggio della qualità dell":lri:l 
mediante indicatori biologici nel Comune di 1'\'lori s i è 
basata su un 'indagine preliminare della 110m lichenica e 
sull ' utilizzo del monitoraggio attivo, mediante esposi­
zione di tavolette con espianti di l/ypogYlllllia p"ysodes. 

L'indagine floristica preliminare ha rilevato ulla si tua-
7.ione di povcrtà di specie licheniche. che è riscontmbile 
anche nella limitrofa città di Rovcreto cd in molti ce ntri 
urbani. I fattori che influenzano questa s ituazione pos­
son o essere sia di tipo microdimatico quali la scarsa 
umiditlt. la mancanza di substmt i idoll ei, gli ccccssivi 
sba lzi termici , sia di tipo antropico (inquinanti atmosfe­
rici). Utilizzando gli espianti cd i risultati dell"indagine 
lloristiea si è potuto distinguere due zone, caratterizzate 
rUlla dalla presenza di licheni autoctoni e da un lieve 
danno degli espianti (stazioni 1,2,3,5), 1":lltm da con­
dizioni di ··deserto liehenico'· e da percentuali di dali no 
maggiori (stazioni 4, 6. 7. 8). La situazione mi gliore è 
stata ri scontrata presso la stazione 3, dove la presenza di 
P(lrll/etill slllcClIt/ è buon indice di qualità delraria. Sulle 
piante di piazza Cal di Ponte è st:lto 1rovato inoltre il 
maggior nUlllero di specie e , dall'esame delle immagini 
del mOllitoraggio attivo, è ri sultata anche la minor per­
centuale di perdita di tallo. 

SUl1IlIlary 

Monitoring 01 tlw ail' qllality by mealls of licllells iII 
Ille IIIltl/icipalil)' 01 Mori 

The moniloring of Ille ail" qualil)" by lI/f'lmS of licllellS 
iII Ihe mlll/icipalif.\' oi Mori has veen basetl 011 a 
preliminary.J7oristic slI/cly amI 011 fIle /lSe oi lIte acfi\"{' 
mOl/iloril/g. by mcans or e.\JwsiIÙJII /ab/NS Irilh 
e.\j)/allfS (~{ Hypogymnia physodes. Tlle prelimillary 
sl/Idy sl/O\\"cd a Sillla/ioll of pOl"erl.'" of /i("II('1/ spccies. 
lhm h/lS vec// a/so fOIlIlt! il/ '''e IIcar cin· or Nm·erero 
ami il/ mller cily Cl'nlre5. TlIt' faClors Ilutt· illfllle//ce l''is 
sit/llIfio// COI/Id ve lIIicmclilllalic, /ih' Iht' il/S1tOkil'1II 
IlI/llIidily, '''e absel/ce of sl/ifablc sllbslrale, '''e 
excessiI·e lemperalll/"e Hmge, VI/I a/so oi Cllllhropic 
origill (atlllospheric po/lwioll). Usillg tlte /ichell 
e.\plmlls aJ/{I lite resld/:)· ol tht' floristic sll/dy il \)"{/s 
possible /O disti//gl/ish 1\\"0 ZOl/es. cllarat'/aiud OIU! by 
lite presel/ce of I/mi\"{' /iche//s alld liglll damages oj lite 
exposed flll/Ili (sfmiO/H I, 2, 3, 5), the olha by 
c:olld;l ioIlS oi "Iicllell deserl" alld gl"t'a/er perCl'lItages 
aj timI/age (s/(IlioI/5 4, 6, 7. 8). The besl sifl/alioll lI·as 
fO/md llcar slal;ol/ 3 (Cal di POllte), ,!'l,Ni' l//{' prese/lCt' 
of Pormcliu sulcato is li good qllali,-," il/de.\" of Ille ail: 
.Horem'er 0// Ille plal1l.~ oIIIIe moill sql/aré 1\"(15 fO/md 
lite grealer ml/I/ber of species alld also Ille lIIillor 
percelltage or l05S of Ihalfl/s. The olhe/" colleclt'd 
species lI"ere lIilmpllilot/s lI/u! resisl//l/t IO II/e POlflllioll. 
' \I/.\"\\"lI)" IIIeir presellce fIlltI I·ariel.'" illUSI be cOlIsidelw! 
positil·ely, iII re/alion IO 111(' micmd;l/ullic nmditiolls. 
Tlte /i("hellS lIeed higll III/Illidity condilivl/s, guaJ"i/llft'ed 
by Ihe presl'l/ce 01 Ille gardell amI of liule grollps of 
plollls 111111 cOlllribllle Il'il'' Ille IrtllIspirtiliol/ /0 al"Oid 
Ihe hm·a;'lg of tll(' re!alil·e IlIIlIIidily fiI/d e.rcessi,·e 
Iherlllai e.\"clI,..~ioIlS. 

The 1I"0rSf sil/talioll II"lH {militi close IO '''1' sUllioll 4. 
H('I"I. ' Ille 1Il/ll1ml lichel/s Il:crC ab.H'1II alld Ihe esplallls 
l'l'idel/ced seria/ls dalllagl's. Tlle Siluo/ion oi Mori is 
I//ud/ sillli/Clr lo flwl OIlC IOIIIIl/ iII ROI"l,I"t'1n iII a 
prl','iom .Hudy (MATASSOSI, ZORl.X 1987). TlI(' perccl/tage 
of dali/age of Ihe l/udii rcached silllilllr mlues afll'r si.r 
1II001111s of e.rposure. Tllis reslllis are el/couragillg ii 
cOlllpared Il"ilh IIlOse oi Ihl' j/l"l'I'ioIlS di'cade iII HolzllllO 
(Rr.,\,OfJ7A. J977). where. iII fhe coI/l'se of a sinlilar 
SII/d)", lite slIIl/ples al HypogYllln ia physodes died (Ifler 
li 1l101/11t. HOII"CI"er H/((lwge/ amI Tar/.: (/998) sl/OlI"l'd a 
1"('1IIW"1.:(lb!e il/Cln/se (1I1I1 il /6 IJ) of fhe IIllIlIi after 
exposure iII tlte ciry oj Salislmrgo. 
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